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SINTESI N. 12 DEL 13 OTTOBRE 2005 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito al Disegno di legge n. 139 "Programma straordinario di intervento agricolo per l’emergenza microinquinanti in Val di Susa”.




La Giunta regionale ha presentato il disegno di legge n. 139, in quanto, nel corso del 2003, accertamenti analitici condotti da ARPA Piemonte nei confronti di un insediamento industriale localizzato in Val di Susa, hanno riscontrato la presenza di microinquinanti del gruppo delle diossine e dei policlorobifenili. 

Da un più approfondito studio e monitoraggio della situazione attraverso lo sviluppo, da parte di ARPA e dell'ASL n. 5, è nato il progetto di valutazione del rischio "Analisi di rischio connesso con lo stato di contaminazione ambientale nel territorio della bassa Val di Susa": il progetto si è articolato in vari approfondimenti, tra cui accertamenti analitici dello stato di contaminazione di alcune matrici alimentari, essenzialmente carne e latte. 

Dalla primavera 2005 in alcuni allevamenti della valle, a seguito dello sviluppo del progetto e di controlli ufficiali, sono stati riscontrati superamenti del limite di legge per le diossine in alcuni prodotti di origine animale.

Questo ha comportato e comporta, per la tutela della salute pubblica, il blocco della commercializzazione e l'invio alla distruzione dei prodotti contaminati con il conseguente grave danno per le aziende interessate. 

Gli allevamenti della valle si trovano, perciò, ad affrontare una grave crisi economica (per i provvedimenti restrittivi alla commercializzazione) e di immagine pur non essendo in alcun modo responsabili della situazione di inquinamento ambientale verificatasi. 

Con disegno di legge n. 139 s'intende, pertanto, dotare la Regione di uno strumento normativo che consenta per l'area territoriale della Val di Susa, da un lato, di indennizzare le aziende agricole le cui produzioni zootecniche non sono ritenute idonee al consumo a causa di provvedimenti restrittivi di commercializzazione da parte delle competenti autorità sanitarie, dall'altro lato di acquisire nuovi dati ed elementi sulla dimensione del fenomeno e sulle possibili misure per ridurne l'impatto. 

Gli aiuti previsti nel disegno di legge n. 139 comprendono indennizzi per le produzioni ed i capi di bestiame distrutti, contributi per il riacquisto dei capi abbattuti, indennizzi per il mancato reddito durante il periodo di riavvio dell'allevamento in seguito ad abbattimento totale o parziale dei capi e contributi per le maggiori spese legate a variazioni nel processo produttivo per consentire la produzione di alimenti nuovamente conformi alla normativa vigente. 

Quest'ultima categoria di aiuto, in pratica, copre i maggiori oneri che l'allevamento si trova ad affrontare dovendo cambiare, soprattutto, le fonti alimentari per il bestiame, acquisendone di esterne all'azienda per evitare il perpetuarsi dell'inquinamento tramite l'ingestione di alimenti aziendali (foraggi e latte) eventualmente contaminati.

La Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 139 per il giorno 7 novembre 2005, alle ore 11,30, con i soggetti interessati al provvedimento.
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